Si concluderà il 31 agosto il monitoraggio sugli itinerari di preparazione dei fidanzati al matrimonio. La rilevazione, che ha avuto inizio il 1° settembre 2003, è un impegno indicato dall’Arcivescovo nel Percorso pastorale diocesano, per l’anno 2003-2004.

A tutt’oggi su un totale di 1.108 parrocchie sono pervenuti al Servizio diocesano per la Famiglia 417 questionari, un dato che fa collocare al 40% il risultato per ora raggiunto nella restituzione. Ora si tratta di procedere verso un ulteriore completamento prima della conclusione del tempo stabilito. La segreteria del Servizio per la Famiglia (piazza Fontana 2, tel. 028556263) è aperta nei mesi di luglio e agosto (tranne il periodo 7-22 agosto) per poter appunto favorire le consegne. Inoltre, i referenti decanali per il monitoraggio hanno avuto un incontro diocesano il 4 giugno e hanno ricevuto l’indicazione di contattare il Decano per portare a termine nel migliore dei modi il compito richiesto dall’Arcivescovo. 

I dati dei questionari saranno elaborati al computer per una valutazione a livello diocesano e saranno successivamente trasmessi, per una verifica a livello regionale, alla Consulta regionale per la Pastorale della Famiglia, che coordina la ricerca che si sta realizzando in tutte le Diocesi di Lombardia. Il lavoro verrà infine consegnato alla Conferenza Episcopale Lombarda per un’analisi e una comunicazione alle Chiese locali.

«La raccolta attenta e sollecita dei dati - scrive l’Arcivescovo nella lettera inviata ai parroci - ci permetterà di conoscere ulteriormente la realtà e il contesto dei giovani fidanzati che incontriamo e di sapere meglio con quali sottolineature e modelli organizzativi vengono attuati gli itinerari di preparazione al matrimonio. Come sottolineo nel Percorso pastorale diocesano, questa rivelazione ben si inserisce nel nostro cammino per dare alla nostra Chiesa un volto più autenticamente missionario».

